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… I timori legati 
all’uso delle 
tecnologie…





ALCUNE CRITICITÀ NELL’USO DELL’I.A. PER LA DIDATTICA

1. Può essere utilizzata per scrivere testi e risolvere

problemi spacciando per propri i prodotti di una macchina

4. Può essere utilizzata con poca o nessuna attenzione

agli aspetti etici (può contribuire ad aumentare l’impatto

sull’ambiente, alla diffusione di informazioni false, di

pregiudizi, di posizioni lesive dei diritti umani …)

2. Può essere utilizzata come un moderno «oracolo»,

diminuendo così la capacità di un approccio consapevole

e critico al sapere

3. Può essere solo una moda, senza alcun contributo

ad affrontare i problemi legati all’educazione e

all’istruzione



Che cosa significa
un approccio
etico, in campo 
educativo, alle 
tecnologie
dell’intelligenza
artificiale?



Utilizzare eticamente la tecnologia digitale oggi significa cercare di 
trasformare l’innovazione in un mondo digitale sostenibile

Quali responsabilità della scuola

Il primo obiettivo è la cosiddetta media education che 
consente di affrontare il problema dell’analfabetismo 
digitale e del digital divide

Il secondo obiettivo è aumentare la consapevolezza di 
quali sono i diritti degli individui relativamente alla 
privacy nei confronti del potere dei grandi attori digitali

Il terzo obiettivo è aumentare la consapevolezza della 
necessità di proteggere e promuovere la diversità 
delle espressioni culturali e delle idee nell’era digitale

«È solo l’education che può rimuovere lo svantaggio 
epistemologico e pratico, per favorire la partecipazione 
attiva di tutti nel mondo digitale»



“[…] Possiamo smettere di cercare modelli 
teorici. Possiamo analizzare i dati senza 
alcuna ipotesi su cosa questi possano 
mostrare. Possiamo inviare i numeri nel più 
grande insieme di computer che il mondo 
abbia mai visto e lasciare che algoritmi 
statistici trovino modelli dove la scienza 
non può […] La correlazione soppianta la 
causalità e le scienze possono avanzare 
addirittura senza modelli teorici coerenti, 
teorie unificate o una qualche tipo di 
spiegazione meccanicistica”.
Chris Anderson, The End of Theory, Wired, 
2008
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IA e insegnamento-apprendimento della matematica: esempi per la scuola 
secondaria relativi a:
- Definire e aiutare la costruzione di significati per gli oggetti matematici
- Argomentare, giustificare, dimostrare
- Risolvere problemi



Il concetto di funzione

Prompt: Potresti suggerirmi come introdurre 
il concetto di funzione a studentesse e 
studenti di 12-13 anni, giustificando anche la 
tua risposta?

Definire e aiutare la costruzione di significati per gli 
oggetti matematici



La funzione come macchina INPUT-OUTPUT con
• Esempi pratici (es. la macchina per i popcorn trasforma i chicchi di mais in 

popcorn)

Caratteristiche della risposta di ChatGPT

• Rappresentazioni visive: una scatola che riceve un valore come INPUT, 
applica una regola e produce un altro valore come OUTPUT (es. una 
scatola che aggiunge 3 a qualunque valore inserito)

• Formule e grafici, ma a partire da esempi pratici (es. il prezzo di un 
gelato in funzione del numero di palline: se ogni pallina costa 2 €, il costo 
totale si ottiene moltiplicando l’INPUT, il numero x di palline, per 2. La 
formula è f(x) = 2x. Poi si passa al grafico cartesiano, mostrando come le 
coppie (INPUT, OUTPUT) stanno su una retta). 



L’approccio 
• È concreto e quindi «aiuta gli studenti a comprendere meglio il concetto 

astratto di funzione, rendendolo meno intimidatorio» 

Giustificazione dell’approccio fornita da ChatGPT

• Favorisce la visualizzazione: i disegni di macchine INPUT-OUTPUT e i 
grafici cartesiani forniscono un supporto visivo che facilita la 
comprensione 

• È semplice: «partire con funzioni lineari semplici evita di sovraccaricare gli 
studenti con dettagli troppo complessi, mantenendo l’attenzione e 
favorendo un apprendimento graduale»

• È interattivo: coinvolge gli studenti con esempi pratici facilitando 
l’apprendimento con una partecipazione attiva



Prompt: puoi indicarmi punti di forza, ma anche di criticità 
dell'approccio che hai suggerito rispetto a quello di funzione come 
particolare sottoinsieme di un prodotto cartesiano di insiemi?



Punti di forza: comprensibilità immediata; possibilità di visualizzare il 
concetto; rilevanza pratica (sia per il riferimento a situazioni quotidiane, sia 
per la possibilità per gli studenti di vedere subito semplici applicazioni)

Criticità: superficialità iniziale dovuta all’astrazione limitata con 
conseguente difficoltà a passare da questo approccio concreto a definizioni 
più astratte; limitazioni del rigore matematico dovute a una definizione 
informale, ma anche alla mancanza di generalizzazione (non affronta la 
generalizzazione del concetto di funzione a insiemi non numerici)

Caratteristiche della risposta di ChatGPT



Prompt: riferendoti all'approccio concreto hai indicato, come criticità, la 
Mancanza di generalizzazione (Non affronta la generalizzazione del 
concetto di funzione a insiemi non numerici). Però anche con la 
definizione di funzione come macchina INPUT-OUTPUT si può far 
riferimento a contesti non numerici. Tu stesso hai proposto come esempio 
quello della macchina che trasforma chicchi di mais in popcorn; non mi 
sembra che il concetto di funzione come macchina INPUT - OUTPUT sia 
meno generale di quello di funzione come particolare sottoinsieme di un 
prodotto cartesiano. Semmai mi sembra che nel concetto di funzione 
come macchina INPUT-OUTPUT rimanga più nascosto il concetto di 
dominio di una funzione ... che ne pensi?



Parte della risposta di ChatGPT



Funzione: macchina INPUT-OUTPUT che opera sugli INPUT 
restituendo, per ciascun INPUT uno e un solo OUTPUT

Disegno proposto da ChatGPT per 
rappresentare la macchina che 
«addiziona 3 a ogni INPUT»



Prompt: è vero che la definizione di Bourbaki ha il merito di esprimere il 
concetto di funzione nel linguaggio degli insiemi? 

Parte della risposta di ChatGPT



Prompt: Però nella definizione di Bourbaki si parla di coppia ordinata, 
quando si dice che se (x,y1) appartiene all'insieme F e (x,y2) appartiene a 
F, allora y1 = y2. Come si può esprimere una coppia ordinata nel linguaggio 
degli insiemi?

Parte della risposta di ChatGPT



Prompt: Nella ricerca in didattica della matematica si parla spesso 
dell'importanza di parlare dei concetti matematici utilizzando diversi 
registri di rappresentazione, in particolare quello numerico, simbolico e 
grafico. Perché questo fatto è importante, soprattutto con il concetto di 
funzione?



Aiuta a migliorare la comprensione, perché offre diversi modi di vedere lo 
stesso concetto; i registri numerico e grafico forniscono un ponte tra 
l’intuizione concreta e la simbolizzazione astratta; aiuta a sviluppare 
competenze diversificate (abilità aritmetiche, manipolazione algebrica, 
interpretazione visiva); aiuta a riconoscere connessioni tra diversi tipi di 
rappresentazioni di uno stesso concetto; consente di tenere conto di 
diversi stili di apprendimento; rinforza la memoria e il richiamo

Parte della risposta di ChatGPT



Il quadrilatero di Varignon

Osservare, congetturare, argomentare, dimostrare



Considera un quadrilatero ABCD e i punti medi M del lato AB, N del lato 
BC, P del lato CD e Q del lato DA.
Che tipo di quadrilatero è MNPQ?

Osservare, congetturare, argomentare, dimostrare: 
con GeoGebra



• uso dello strumento di dimostrazione automatica con: 
Verifica(m==p), check numerico 
DettagliVerifica(m==p), check simbolico 

che sono a disposizione con GeoGebraART (Automated Reasoning Tools)

con GeoGebra

1. Esplorazioni – osservazioni – verifiche con studente come protagonista:
• diversi tipi di trascinamento (casuale, come in un film, per individuare 

regolarità; mirato, considerando casi particolari) 
• uso della misura, per individuare regolarità e verificarle empiricamente 

(lunghezze segmenti, ampiezze angoli, pendenze segmenti …)
• costruzione di quadrilateri particolari per verificare congetture



con GeoGebra

2. Esplorazioni – verifiche con GeoGebra come 
protagonista:
• Uso dello strumento «relazione»     per scoprire 

relazioni tra due o più oggetti individuati dallo 
studente, per esempio MN e PQ

check numerico check simbolico



con GeoGebra

3. Ricerca di teoremi con GeoGebra come 
protagonista:
• uso del comando «Discover» per scoprire 

relazioni tra oggetti: si fornisce un punto e 
GeoGebra, con metodi combinatori, offre diverse 
proprietà relative a uguaglianze di segmenti, 
parallelismo, allineamento, perpendicolarità che 
sono testate simbolicamente

Per esempio, selezionando il punto B (Discover(B)) si ottiene

Per esempio, selezionando il punto M (Discover(M)) si ottiene



Al termine di questo lavoro la convinzione che alcune congetture sono 
teoremi è massima: MNPQ è un parallelogramma! 

Osservare, congetturare, argomentare, dimostrare: 
con GeoGebra

questa è la condizione necessaria per 
essere motivati a spiegare perché



Prompt: Considera un quadrilatero ABCD e i punti medi M 
del lato AB, N del lato BC, P del lato CD e Q del lato DA.
Che tipo di quadrilatero è MNPQ?

Spiegare con l’aiuto di ChatGPT

ChatGPT: Il quadrilatero MNPQ, formato dai punti medi dei lati di un quadrilatero 
generico ABCD, è un parallelogramma. Questa proprietà è conosciuta come il 
teorema di Varignon, il quale afferma che i punti medi dei lati di un quadrilatero 
qualsiasi, uniti in successione, formano sempre un parallelogramma.
Alcune proprietà di questo parallelogramma:
Le sue diagonali sono parallele ai lati del quadrilatero originale.
Le diagonali di questo parallelogramma sono metà delle diagonali del quadrilatero 
ABCD.
Indipendentemente dalla forma di ABCD (che può essere un quadrilatero qualunque, 
anche concavo o crociato), MNPQ sarà sempre un parallelogramma.



Prompt:
Puoi darmi una dimostrazione del teorema di Varignon?

Spiegare con l’aiuto di ChatGPT

ChatGPT: fornisce una corretta dimostrazione usando il piano cartesiano e i vettori

Prompt:
Puoi darmi una dimostrazione del teorema di Varignon che utilizzi la geometria di 
Euclide?



Spiegare con l’aiuto di ChatGPT



Spiegare con l’aiuto di ChatGPT



Prompt:
Nella dimostrazione che hai fatto avresti potuto limitarti a 
dimostrare che MN è parallelo a PQ e che MQ è parallelo a 
NP, giusto? Mi sembra non sia necessario dimostrare 
l’uguaglianza dei lati opposti. Ho ragione?

Spiegare con l’aiuto di ChatGPT



Prompt:
Considera ora una configurazione particolare del quadrilatero 
ABCD. Fai l’ipotesi che sia un rettangolo. In base a questa 
ipotesi, che tipo di quadrilatero diventa MNPQ, cioè il 
quadrilatero che ha per vertici i punti medi di ABCD?

Spiegare con l’aiuto di ChatGPT



Prompt:
Quindi possiamo dire che condizione sufficiente affinché MNPQ sia un rombo è che ABCD sia 
un rettangolo. La condizione è anche necessaria? Possiamo, cioè, dire che “solo se ABCD è 
un rettangolo allora MNPQ è un rombo”?

Spiegare con l’aiuto di ChatGPT



Prompt:
il controesempio che proponi non mi convince: infatti un quadrato è un particolare 
rettangolo; quindi non hai portato alcun controesempio alla proposizione “solo se ABCD è un 
rettangolo allora MNPQ è un rombo”. Puoi produrre un vero controesempio?

Spiegare con l’aiuto di ChatGPT



Prompt:
Anche in questo caso mi sembra che tu ti stia sbagliando: i segmenti PQ e MN sono uguali 
fra loro, perché sono entrambi la metà di una delle diagonali del parallelogramma ABCD; 
analogamente i segmenti MQ e NP sono uguali perché sono la metà dell’altra diagonale. Però 
le diagonali di un parallelogramma non sono, in generale, uguali tra loro, quindi, per 
esempio, MQ e PQ non sono, in generale, uguali. Quindi, in generale, MNPQ non è un rombo! 
Puoi produrre un vero controesempio?

Spiegare con l’aiuto di ChatGPT



Prompt: Anche questo non funziona: se ABCD è un aquilone, allora MNPQ è un rettangolo, 
non un rombo. Infatti, in generale, i lati consecutivi di MNPQ non sono uguali. Sei sicuro che 
esista un controesempio alla proposizione “solo se ABCD è un rettangolo allora MNPQ è un 
rombo”? 

Spiegare con l’aiuto di ChatGPT



Prompt: Dici che, se ABCD non è un rettangolo, allora le diagonali di ABCD non sono uguali 
e da questo fai discendere l’affermazione che MNPQ non può essere un rombo. Questo vuol 
anche dire che, se esistesse un quadrilatero ABCD con le diagonali uguali, diverso da un 
rettangolo, allora MNPQ potrebbe essere un rombo. Può essere utile per trovare un 
controesempio alla proposizione “solo se ABCD è un rettangolo allora MNPQ è un rombo”?

Spiegare con l’aiuto di ChatGPT



Aiutano a fare matematica in modo diverso, analizzando, 
criticando, discutendo gli output dell’IA, una voce che si 
aggiunge a quella dell’insegnante e degli studenti

Aiutano a riflettere su attività fondamentali in 
matematica, come il risolvere problemi e dimostrare

Contribuiscono ad acquisire competenze nell’importante 
arte di porre «buone domande»

Contribuiscono a un approccio consapevole e critico agli 
strumenti dell’intelligenza artificiale

Aiutano a capire la profonda differenza che esiste tra il 
modo di essere intelligenti delle attuali macchine e il 
modo di essere intelligente dell’uomo, contribuendo a 
comprendere meglio le peculiarità della natura umana

Alcune brevi riflessioni conclusive
Attività didattiche di questo tipo …



Alcune brevi riflessioni conclusive

«Senza gli input che noi inseriamo nel prompt, gli strumenti di IAG non produrrebbero 
nulla. Ma la qualità delle domande poste è essenziale per ottenere risposte rilevanti e 
approfondite. Ciò implica non solo la padronanza della lingua e la capacità di esprimersi 
in modo coerente, ma anche una comprensione profonda del contesto e degli obiettivi 
dell’interazione. 

L’ars interrogandi, cioè la capacità di porre domande significative e pertinenti che 
guidano le macchine nel processo di interazione e di ricerca di informazioni, richiede 
quindi un pensiero critico e creativo che consenta all’interlocutore umano di adattare le 
proprie domande in base alle risposte ricevute e alle informazioni fornite dall’IAG».

«Il prompting, in questo contesto, può essere visto come una chiave di lettura moderna 
per accedere a una pluralità di contenuti e per sviluppare una capacità critica e 
riflessiva nell’uso degli strumenti di IAG. Attraverso l’insegnamento di queste tecniche, 
si può promuovere un approccio più consapevole e critico verso i media e le tecnologie 
di comunicazione, elemento centrale nel tessuto sociale e culturale contemporaneo»



L’I.A. VA PERÒ UTILIZZATA IN UN 
CONTESTO LABORATORIALE
CARATTERIZZATO DA …

• Didattica lunga
• Approccio consapevole e critico agli

strumenti

• Attenzione più ai processi che ai
prodotti

• Attenzione all’interazione sociale

• Classe come comunità di ricerca, con
il docente come coordinatore sempre
pronto a intervenire, ma
sistematicamente sullo sfondo

Alcune brevi riflessioni conclusive



La colpa, caro Bruto, non è nelle nostre stelle, 
ma in noi stessi, se siamo schiavi

Shakespeare, Giulio Cesare, Atto I

www.matematica.it/paola


